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tRavo - (crib) Lavagne multime-
diali, wi-fi con tablet e colorati
banchi modulari da assemblare
secondo lenecessità. Ecco il nuo-
vo “Techlab”, l’aulamultimedia-
le 3.0 destinata ai ragazzi delle
scuolediTravochepermetteràdi
dare un approccio digitale alla
normale didattica.Un’area, rica-
vata all’interno della scuola Pri-
maria, che è inclusa nel Piano
Nazionale ScuolaDigitale e che è
stata inauguratanei giorni scorsi.
Il laboratorio tecnologico è stato
progettatonel 2015ma soloora è
stato inaugurato dal dirigente
scolasticodell’IstitutoCompren-
sivodiBobbioMaricaDraghi con
il sindaco di Travo Lodovico Al-
basi, i consiglieri comunali e nu-
merosi genitori e cittadini inte-
ressati. La nuova sula 3.0 è stata
realizzata grazie ad unaparte dei
fondi europei attribuiti all’Istitu-
to con fondi “Pon Ambienti” e si
inserisce nel Piano Nazionale
ScuolaDigitale chepunta a cam-
biare il paradigma nei metodi di
insegnamento per arrivare ad un

tipodi apprendimento attivoper
dare ai ragazzi non solo cono-
scenze ma anche competenze
reali e “pratiche” da spendere in
futuro. L’Isituto comprensivo di
Bobbio ha così concorso e otte-
nuto i fondi del Piano sia per l’at-

altre apparecchiature elettroni-
che. Il tutto in un ambiente colo-
rato ed accogliente che in parte è
frutto anchedella collaborazione
tra scuola, comunee famiglie: as-
sieme ai genitori, infatti, si sono
imbiancati, ridipinti i muri e col-
locato gli arredi. Sonoanni che la
primaria di Travo punta sulle
metodologie “attive” nella didat-
tica (tra lavori di gruppo e affi-
dando loro ruoli e responsabilità)
oltre che sul digitale per dare ai
ragazzi un differente approccio
all’apprendimento.Con iproget-
ti eTwinningedErasmus, inoltre,
si è fusa la tecnologia con lo stu-
dio delle lingue per proiettarsi in
un ambiente europeo. E l’inau-
gurazionedel Techlab è stata an-
che l’occasione per genitori e
nonni di vedere di persona le do-
tazioni della scuola di Travo.

La scuola diventa tecnologica
Travo, inaugurato il laboratorioall’internodellaPrimaria

tuazione e ilmiglioramentodelle
reti wi-fi, sia per la realizzazione
di ambienti per una didattica in-
novativa.
Èproprio inquesto secondoa-

spetto che si inserisce l’esperien-
zadel TechlabdiTravo.Nell’aula
sono stateposizionateduediver-
se lavagne: una tradizionale e u-
na multimediale, la cosiddetta
“Lim” che funziona con il com-
puter portatile e un proiettore a
muro. Su questa prima base di-
dattica, il Techlabè stato allestito
conbanchimodulari e assembla-
bili, sui quali gli alunni potranno
sedere e utilizzare alcuni tablet
per svolgere i loro esercizi. Per ri-
caricare tutti gli schermi portatili
è stata installata un’apposita
“torre”dove riporre gli strumenti
collegati alla rete elettrica equin-
di sempre pronti all’uso, oltre ad

Uno scorciodel laboratorio tecnologico

OGGI ALLE ORE 12.30

Alvia icorsidell’Unitre
giàoltre100gli iscritti
Castello, domani cerimoniadi apertura

castelsangiovanni - Questa do-
menica, 23ottobre, l’UnitrediCa-
stelsangiovanni apre il suo 11esi-
mo anno di attività che si prean-
nuncia come sempre ricco di e-
venti e iniziative. Il calendario di
41 lezioni, tutte al martedì e gio-
vedì dalle 15 e 30
presso il centro cul-
turale di via Mazzi-
ni, prenderanno il
via martedì prossi-
mo 25 ottobre con
un incontrodedica-
to all’economia
(con rinfresco fina-
le),mentre il secon-
do appuntamento
di giovedì 27 sarà
dedicato alla salute
con ospite il ga-
stroenterologo Fabio Fornari (in-
trodotto dall’ex direttore di Li-
bertà Gaetano Rizzuto). Nel frat-
tempoquesta domenica alle 16 al
teatro Verdi ci sarà la cerimonia
di aperturaufficiale dell’annodu-
rante laquale verranno, tra l’altro,
distribuiti i libricini che conten-
gono il dettaglio di tutte le lezioni
e le innumerevoli attività di labo-
ratorio, gite, uscite culturali che
saranno proposti quest’anno ai
soci. Finora gli iscritti sonogiàpiù
di cento (lo scorso anno furono
216 anche dall’Oltrepò). Il pome-
riggiodi domenica sarà suddiviso
induemomenti: il primo saràper
l’appuntodedicato all’illustrazio-
ne, da parte della presidenteMa-
riuccia Dallagiovanna, della pro-
grammazionedelnuovoannoac-
cademico. La seconda parte del
pomeriggio sarà invece dedicata
alla premiazione del concorso di
poesia (giunto alla sua decima e-
dizione) Marietta Baderna. Que-

st’anno la giuriahadovutovaglia-
re oltre duecento componimenti.
Come sempre verrà fatta memo-
ria anche della poetessa Anna
Ferreri, tra i soci fondatori diUni-
tre, cui saràdedicatounodei pre-
mi del concorso. I docenti impe-

gnati nei vari corsi
che spaziano dal-
l’arte alla medicina,
dalla letteratura alla
filosofia, storia an-
che locale (con il ri-
cordo del bicente-
nario dell’ingresso
di Maria Luigia nel
ducato di Parma
Piacenza e Guastal-
la) saranno23di cui
12 nuovi. Durante il
pomeriggio di do-

menica ci sarannomomenti mu-
sicali, con l’orchestra Giorgio Vil-
lani emomenti dedicati alla dan-
za (in omaggio alla ballerina Ma-
rietta Baderna) con il contributo
delle allieve del corso di danza
dell’istituto Palestrina di Castel-
sangiovanni, coordinatedaNico-
letta Fedeli. «Dopo 11 anni - ha
sottolineato ieri il sindaco Lucia
Fontana che fu tra i soci fondatori
diUnitre - siamooggi di fronte ad
una realtà consolidata che è un
veroesempiodi cultura intesa co-
mearricchimentopersonale ean-
checomeoccasione straordinaria
di socializzazione inunmomento
storico in cui si è portati a chiu-
dersi in sé stessi». «Fare cultura
ogginonè facile eaverenelnostro
comuneuna realtà comeUnitre è
una grandissima risorsa con cui
volentieri continueremo a colla-
borare» ha aggiunto l’assessore
alla cultura Valentina Stragliati.
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la festadi primavera
organizzatadaUnitre

trasfertaavillanova

Concertoasorpresa
peruncommilitone
del coroAnaValtidone

castelsangiovanni - Trasferta nel
segno dell’amicizia per gli alpini
del coro Ana Valtidone di Castel-
sangiovanni, chenei giorni scorsi
hanno organizzato una visita ad
un loro compagno, corista, ospite
da alcuni mesi dell’ospedale di
Villanova. In suo onore il coro di-
retto da Donato Capuano si è e-
sibito in alcuni canti della tradi-
zione alpina, tra cui uno (monta-
gne valdotaine) dedicato alle vet-
te tantoamatedal lorocompagno
alpino e corista. Ad accogliere il
coro, insiemeadunadelegazione
dei gruppi di Castelsangiovanni
Cortemaggiore, Monticelli, Ca-
stelvetro eRovescala, c’era anche
il dottorDomenicoNicolotti, che
ha dato il benvenuto alle penne
nere illustrando loro il funziona-
mentodella strutturaospedaliera
specializzata nella riabilitazione

dove l’alpino valtidonese è ospi-
tato da diverse settimane. Alla
merenda finale allestita al termi-
ne dell’esibizione del coro Ana
hanno partecipato anche gli altri
pazienti e gli operatori della strut-
tura. All’alpino di Castelsangio-
vanni ricoverato Roberto Migli,

revisore nazionale Ana, e il con-
sigliereper labassaValtidoneEn-
rico Bergonzi, hanno portato i-
dealmente la solidarietà di tutte
le penne nere che si sono stretti
al loro compagno inunabbraccio
fatto di solidarietà emusica.
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il coroanavaltidone in trasferta all’ospedaledivillanova (f. Lunardini)

Unacarrieranei serviziaidisabili
Castello, inpensioneRosellaBarbattini.DallaComunitàalloggioal centrodiurnoea
quello sociooccupazionale. «Hosemprecredutonecessariodarevoceachinonneha»

Ziano, 63enne condotto in carcere dopo
la condanna per guida in stato di ebbrezza
ziano - (er.ma) Era stato sorpreso
a guidare l’auto ubriaco e per
questodeveora scontare unan-
nodi carcere.Un63ennedi Zia-
no è stato arrestato dai carabi-
nieri e condotto inuna cella del-
la casa circondariale delleNova-
te. I militari hanno dato così e-
secuzione a un ordine di carce-
razione spiccatodal tribunale di
Pavia in seguito a una sentenza
divenuta definitiva. L’uomo era
stato infatti riconosciuto colpe-
voledi guida in statodi ebbrezza
e condannato a un anno. I cara-
binieri si sono presentati a casa
dell’uomo, già noto alle forze

dell’ordine e gli hannomostrato
l’ordine del tribunale di Pavia. Il
63ennehaquindi raccolto le sue
cose in una valigia ed è stato
condotto alleNovate. Il fatto era
avvenuto tempo fa a Pavia e ne
era seguito un processo di pri-
mo grado al termine del quale il
63enne era stato condannato.
Assai raramente chi viene

condannatoper guida in statodi
ebbrezza finiscedietro le sbarre.
Tuttaviapuòaccadere, adesem-
pio, quando lapersona condan-
nata (come è accaduto qualche
mese fa aPiacenza) si dimentica
di fare ricorso, lasciando diven-

tare definitiva (e quindi non più
appellabile) la pena. O quando
la stessa persona condannata,
probabilmente convinta di non
rischiare il carcere per una im-
putazione per guida in stato di
ebbrezza, dimenticadi chiedere
attraverso i suoi legali un affida-
mento ai servizi sociali, che in
casi di questo genere sonoquasi
sempre concessi dall’autorità
giudiziaria. Oppure quando la
persona condannata ha alle
spalle numerosi precedenti pe-
nali che impedisconodi ottene-
re ogni tipodi beneficio consen-
tito dalla legge.

castelsangiovanni - «Ho com-
battuto molto, ma sono soddi-
sfatta. E il rapporto con le per-
sone, con gli utenti che ho in-
contrato giorno dopo giorno, è
l’aspetto del mio lavoro che mi
ha sempre dato la soddisfazio-
ne più grande». Rosella Barbat-
tini è una donna tenace. Lo ri-
conosce lei stessa e lo sa bene
chi ha operato dal punto di vi-
sta professionalenel corsodella
sua carriera, che l’ha vista pio-
niera dei servizi per i più deboli
- ed in particolare a favore dei
disabili - in tutta la Valtidone e
in particolare a Castelsangio-
vanni. Lo stesso Comune dove,
dal 2004, è stata responsabile
dei servizi sociali. Incarico che
si è unito con la responsabilità
dell’Ufficio di PianodelDistret-
to sociosanitario di Ponente.
Due ruoli impegnativi, che ha
interpretato con creatività e al-
l’insegna dell’innovazione.
«Credo nell’importanza di co-
struire progetti sulle persone,
con le risorse che ognuno può
mettere a disposizione, valoriz-
zandole nel pieno rispetto della
dignità di ciascuno», racconta.
«Perme, fondamentale è il pat-
to che il comune riesce ad in-
staurare con il cittadini». Una
certezza che l’ha animata fin
dall’inizio della sua carriera.
Dal primo giorno di lavoro al
comune di Castelsangiovanni,
il 21 ottobre 1976, fino all’ulti-
mo, lo scorso 1 settembre. «Ini-
zialmente, con l’Usl, mi sono
dedicata ai percorsi di forma-
zione professionale per i disa-
bili attivati al Don Orione di
Borgonovo: la prima esperien-
za di questo tipo in Valtidone»,

spiega. «A seguire, i servizi an-
tesignani degli attuali Centri so-
cio riabilitativi, e alla fine degli
anni ‘80 i progetti finanziati

dalla Comunità Europea». Pro-
prio almondodella disabilità la
Barbattini ha dedicato tutta la
sua tenacia e la sua determina-
zione. «Dallamiaparte ho sem-
pre avuto una grande convin-
zione, e questo slancio ideale
spessoha rappresentato il pon-
te per convincere imiei interlo-
cutori», commenta. «Se ci credi
tanto, riesci a comunicarlo agli
altri e ioho sempre credutonel-
la necessità di dare voce a chi
non ne ha». Per questo ha lan-
ciato il progettodellaComunità
alloggio per fornire accoglienza
a disabili privi di rete famiglia-
re. Negli anni ‘90 è stata la volta
dell’attivazionedel Servizio for-
mazione professionale per u-
tenzedeboli, aperto anche a chi

- pur avendo un titolo studio -
non riesce ad inserirsi nelmon-
do lavoro. Quindi il Centro
diurno annesso ai locali dell’Al-
besani e - negli anni 2000 - la
sfida del primo Piano di zona.
Fino al risultato che conserverà
sempre nel cuore, il Centro so-
cio occupazionale “L’isola che
non c’è”. «In questi anni - con-
clude - ho collaborato con per-
sone capacissime, cercando di
costruire l’impianto per politi-
che capaci di rispondere alle
necessità del territorio». Ora è
arrivata la pensione che, per u-
na donna abituata a non tirarsi
mai indietro e a spendersi con
testa e cuore, sicuramente ri-
serverà tante sorprese.

Filippo Zangrandi

Rosella Barbattini

Notizie in breve
castelsangiovanni
Chiesadei Sacchi: oggi
lamessa in latino
■ (mm) Oggi alle 18 nella
chiesa dei Sacchi di Castel-
sangiovanni in piazzale
Gramsci si celebra la consue-
ta messa in latino. La celebra-
zione sarà preceduta alle
17,30 dalla recita del rosario.

nibbiano
Riprende inValtidone
la raccoltadelle olive
■ (mm) Riprende in questo
fine settimana in Valtidone la
raccolta delle olive iniziata
nei giorni scorsi. La prima
parte del raccolto è già stata
portata a spremerementre
oggi e domani verranno rac-
colte le ultime olive rimaste.
Tutti i proprietari di piante di

ulivo che vogliono conferire i
frutti all’associazione LaValti-
done, che si occuperà di por-
tarle a spremere in Liguria,
possono contattare Fausto
Borghi a Trevozzo (presso cui
le olive possono essere lascia-
te in custodia dopo la raccol-
ta indicando nome del pro-
prietario e quantità).

alpinidiziano
Castagnata inpiazza
eomaggioai caduti
■ Martedì 1° novembre il
gruppo Alpini di Ziano orga-
nizza alle 15,30 una castagna-
ta in piazza Alta e alle 19,30 u-
na cena al salone parrocchia-
le. Sabato 5 novembre alle 15
al sacello di San Rocco di Se-
minò sarà celebrata unames-
sa in ricordo dei caduti e alle
17,30 seguirà un rinfresco of-
ferto dagli alpini al circolo A-
cli di Seminò.
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